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Verso un esecutivo che nasca da un accordo sui programmi 

Dimessa la giunta Imbeni 
Da domani incontri a 4 

L'esito del confronto non è scontato ma si parte dal voto positivo sul bilancio di Pei, 
Psi, Psdi, Pri - Tempesta in casa socialdemocratica - Continua l'autoisolamento de 

BOLOGNA — Da Ieri sinda
co e giunta comunale sono 
dimissionari. Da domani Ini-
zieranno gli incontri tra co
munisti, socialisti, repubbli
cani e socialdemocratici per 
dare vita a una maggioranza 
e a una giunta nuova che il 
Pei auspica sia a •quattro». Il 
confronto non sarà davvero 
facile, nessuno si nasconde 

f ll eventuali ostacoli, pur 
uttavla, almeno per il mo

mento, 11 clima che si è in
staurato aprendo quella che 
viene oramai chiamata una 
nuova fase politica «fa spera
re In una soluzione positiva 
della situazione politica dav
vero inedita venutasi a crea
re nel capoluogo emiliano». 

Punto di partenza per que
sto confronto è il voto da 
garte di Pei, Psl, Pri e Psdi al 

llanclo *86. Un voto e delle 
dichiarazioni che si sono in

caricati di Indicare, come ha 
detto il sindaco Renzo Imbe-
nl, «la volontà della maggio
ranza del consiglio comuna
le di avviare una fase nuova 
e diversa da quella che si è 
determinata dopo il voto del 
12 maggio '85 con la forma
zione di una giunta che non 
ha ricevuto all'atto del suo 
insediamento la fiducia del
la maggioranza assoluta del 
consiglio». 

Dunque, si può dire che ta
le volontà — rifiutando in 
modo esplicito lo sbocco del
le elezioni anticipate o di al
tre soluzioni precarie e insta
bili — mira attraverso un 
prioritario confronto sul 
programmi, alla formazione 
di una maggioranza e di una 
giunta che vedano collabo
rare fra di loro le forze della 
sinistra e laiche. Come si ca
pisce al centro del confronto 

ci sono 1 programmi. Infatti, 
come ha detto 11 segretario 
della Federazione comunista 
bolognese Ugo Mazza, una 
volta definito il quadro pro
grammatico allora si potrà 
avviare 11 «discorso» sugli as
setti di giunta alla quale au
spichiamo partecipino le 
stesse forze che vorranno da
re vita a una maggioranza di 
programma. 

In effetti, in questo ultimo 
anno il quadro programma
tico ha fatto numerosi passi 
in avanti e si potrà certa
mente fare ancora di più e 
meglio a patto però che nes
suna pregiudiziale impedi
sca l'Intesa sul singoli punti 
concreti. E per «pregiudizia
li» i comunisti intendono so-
firattutto quella avanzata 
'anno scorso sul sindaco e 

che di fatto bloccò l'accordo 
tra comunisti e socialisti per 

ricostruire una giunta «a 
due». 

Toni costruttivi sono ve
nuti anche dal Psl. Dicono i 
socialisti: «Noi slederemo al 
tavolo delle trattative con la 
mente sgombra da pregiudi
ziali e chiediamo che gli altri 
facciano lo stesso. Lo spirito 
con il quale ci apprestiamo a 
discutere sul futuro della no
stra città è lo stesso che ci ha 
visti uniti al Pri ad assumere 
un orientamento decisivo 
per porre così le premesse 
per la ricerca di stabili solu
zioni per il governo di Bolo
gna». Analoghi gli accenni 
del Pri: «Noi vogliamo la go
vernabilità e 11 buon governo 
di Bologna». 

Ancora tempesta, Invece, 
in casa socialdemocratica 
dopo il voto positivo del ca-

Renzo Imbeni 

pogruppo al bilancio e la sua 
riaffermata intenzione di 
partecipare alla trattativa. 
Stasera ci sarà gran discus
sione negli organismi diri
genti e in vista di questo ap
puntamento il segretario 
Cazzoli si è «autosospeso» dal 
partito perché 11 «caso è In
nanzitutto politico e di quel 
voto porto come segretario 
la responsabilità politica*. Il 
segretario del Psdi, poi, vuo
le anche sapere cosa ne pen
sa la segreteria nazionale del 
suo partito dopo che il re
sponsabile nazionale degli 
enti locali Coccia aveva di
chiarato che il Psdi è «impe
gnato ad assicurare la stabi
lità e la governabilità». Dalla 
De ancora nessuna notizia: 
l'autoisolamento cercato da 
Andreatta persiste. 

Giuliano Musi 

Oggi s'incontrano a Bologna i rappresentanti delle grandi città italiane 

I sindaci discutono sugli sfratti 
Intervento della polizìa per 187mila sentenze 

Un «libro bianco» delle organizzazioni degli inquilini - Finite le proroghe l'ondata di richieste agli uffìciali 
giudiziari - Chiesto un decreto di graduazione - Un «dossier» sulla situazione dell'edilizia residenziale 

ROMA — Governo sott'ac-
cusa. Non riesce a prendere 
una decisione sugli sfratti, 
mentre cresce l'«eserclto di 
chi cerca casa» e l'emergenza 
abitativa si fa più drammati
ca. La questione, l'affronte
ranno oggi a Bologna, con
vocati dal sindaco Imbeni, i 
rappresentanti dei grandi 
Comuni dove più acuta è la 
tensione. All'incontro dei 
sindaci saranno presenti di
rigenti di Cgil, Cisl e UH e 
delle organizzazioni degli in
quilini che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma (l'hanno tenuta i se
gretari del Sunia Esposito, 
del Slcet Plgnocco e dell'U-
nlat De Gasperi), hanno pre
sentato un «libro bianco» sul
la casa ed hanno reclamato 
un decreto per la graduazio
ne degli sfratti, criticando il 
governo che «non ha adem
piuto a questo suo elementa
re dovere di equità e giustizia 
sociale». 

C'è la necessità di un in
tervento d'urgenza che al
leggerisca la pressione degli 
sfratti e contestualmente si 
leghi alla ripresa dell'esame 
al Senato della riforma del
l'equo canone. 

I sindacati non si stanca
no di ripetere: su oltre 390mi-
la sentenze di sfratto, più di 
187mila richieste di esecu
zione forzata e tra queste 
62.200 eseguite con la forza 
pubblica. La situazione pre
cipiterà: i contratti preesi
stenti all'equo canone e non 
disdettati nell'83 potranno 
esserlo nell'87 perché, in Ita
lia unico paese In Europa, il 
proprietario può sfrattare 
senza motivo al termine del 
contratto. Questa seconda 
ondata arriverà prima che si 
sia esaurito l'effetto della 
prima. 

Ormai — ha detto Carme
lo Perrore l'autore dell'inda
gine — all'ondata di senten
ze segue quella delle esecu
zioni. Fino all'85 questa «pie
na* non c'è stata per il succe
dersi di proroghe e sospen
sioni. Puntuale, dunque, la 
crescita delle richieste all'uf
ficiale giudiziario, che ora è 
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ANDAMENTO DEI PROVVEDIMENTI 01 SFRATTO 

12 AREE METROPOLITANE 

Lo area metropolitane considerata sono: Torino. Milano, 
Venezia. Genova. Bologna. Frante. Roma. Napoli. Bari. 
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Q Richieste «fi esecutiene fonata Provvedimenti forzatamente eseguiti 

diventata tumultuosa. Nei 
primi tre mesi di quest'anno 
sono state 35.541, contro le 
13.289 del trimestre prece
dente (+167,5%). Tra queste 
28.840 in dodici aree metro
politane contro le 8.339 del 
periodo precedente 

(+345,8%). Nel tre anni *83-
'85, presi in esame dal mini
stero dell'Interno, In media 
ci sono state 12.600 richieste 
al trimestre. Nel primo di 
quest'anno (35.541) c'è stato 
un incremento del 181,1%. 
In dodici aree metropolitane 

28.840) la richiesta della for
za pubblica è aumentata del 
282^%. 

I sindacati contestano 
l'atteggiamento del ministro 
dei Lavori pubblici che nei 
giorni scorsi ha affermato 
che si tratta di un fenomeno 

Impugneremo la legge sui fitti 
commerciali per illegittimità» 

ROMA — La Confedllizia minaccia vita dura 
al decreto sulle locazioni per artigiani, com
mercianti, albergatori e liberi professionisti. 
L'organizzazione della proprietà edilizia è 
convinta che il provvedimento così com'è 
formulato non passerà. «Se il decreto nell'iter 
di conversione non receperirà nessuna delle 
nostre richieste — ha affermato il presidente 
dell'organizzazione della proprietà, Attilio 
Viziano — il giorno della sua entrata in vigo
re partirà un esposto alla magistratura per 
chiederne la sospensione». 

L'ing. Viziano ci ha detto: «Ci rendiamo 
conto che il governo non poteva non ripro
porre il decreto. Sono soddisfatto però che 
almeno l'indennità di buonuscita di 12 men
silità per gli uffici e le locazioni industriali e 
commerciali non sia stata riproposta. Resta 
il nostro disappunto per la riproduzione, co
me misura d'urgenza in un decreto, di modi
fiche essenziali alla legge 392, la cui revisione 

è all'esame del Senato e che solo In quella 
sede avrebbero dovuto trovare la giusta col
locazione. Se il decreto dovesse entrare in vi
gore noi metteremo in moto azioni dinanzi 
alla magistratura per ottenere il rinvio alla 
Corte costituzionale della parte che riguarda 
l'avviamento commerciale. Infatti, non c'è 
alcun nesso tra l'indennità da pagare e il va
lore dell'avviamento che può essere dedotto 
solo dalla situazione reddituale dell'azien
da*. 

«Abbiamo una serie di cause in corso — 
continua Viziano — di proprietari che non 
riescono ad ottenere la restituzione dei "mu
ri" da curatori di fallimenti di esercizi com
merciali che pretendono che si pachi all'a
zienda che non c'è più l'indennità di avvia
mento. Quale avviamento se la ditta è falli
ta? Sono, quindi, convinto che la Corte costi
tuzionale ci darà ragione*. 

cn. 

in lenta, ma certa regressio
ne, e rilanciano — dati del 
Viminale alla mano — le lo
ro preoccupazioni. Punte ec
cezionali si hanno a Milano 
con 17.934 richieste nel 
triennio e ben 10.217 nel solo 
primo trimestre '86, a Bari 
rispettivamente con 4.995 e 
1896, a Roma con 30.326 e 
9.042. Lo stesso andamento 
si registra a Taranto, Geno
va, Bologna e nelle altre 
grandi città. Un andamento 
analogo hanno le esecuzioni 
di sfratti effettuate, la cui 
ondata seguirà, in assenza di 
provvedimenti, quella delle 
richieste: il solo filtro è ora 
rappresentanto dalla dispo
nibilità della forza pubblica. 
Se non provvederà il Parla
mento con un serio provve
dimento di graduazione «mi
rata», la graduazione la fa
ranno gli ufficiali giudiziari, 
con criteri difformi da zona a 
zona, e non sempre rispon
denti alle esigenze della col
lettività. 

L'incontro dell'altro gior
no a Palazzo Chigi tra il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Amato e il sin
daco di Milano Tognolì e le 
numerose occasioni che il 
ministro dei Lavori pubblici 
ha avuto sulla gravità della 
situazione alloggiativa, spe
cialmente nelle grandi aree 
metropolitane — secondo i 
sindacati — dovrebbero aver 
determinato nel governo gii 
opportuni convincimenti. 

Ma non basta l'emergen
za. In un «dossier* i sindacati 
dimostrano come sia ancora 
grave lo squilibrio tra le en
trate e le uscite in materia di 
finanziamenti per abitazioni 
e come questa politica, se 
non corretta, contribuirà a 
deprimere ulteriormente lo 
stato dell'edilizia residenzia
le in Italia. I fondi disponibi
li, più di 4.000 miliardi, non 
sono spesi che in parte. Un 
esempio: t proventi Gescal 
(2.500 miliardi neU'86) vanno 
nei residui passivi. Da qui la 
necessità di una svolta per il 
fisco e il credito. 

Claudio Notati 

Tanti i visitatori ai Parco Sempione 

Una festa 
con 3 milioni 

di invitati 
Primo bilancio del festival dell'Unità a Mi
lano - Un guadagno di oltre un miliardo 
MILANO — In 18 giorni la 
festa nazionale dell'Unità é 
stata visitata da tre milioni e 
200 mila persone. Un dato 
che testimonia il successo 
straordinario riscosso da 
una manifestazione che è in
sieme fatto politico e di co
stume. Il bilancio in cifre 
della festa è stato illustrato 
dal segretario provinciale 
del Pel, Luigi Corbanl e dal 
segretario regionale, Rober
to Vitali. Un risultato straor
dinario sotto diversi aspetti: 
per il lavoro e la fatica che 
volontariamente migliaia di 
militanti hanno profuso pri
ma durante e dopo la festa; 
per la collaborazione attiva 
portata da molti non comu
nisti per la sua riuscita; per 
lo spettacolo di folla che ogni 
giorno andava in scena nella 
cornice verde del parco Sem-
pione; per la qualità delle 
mostre e dei dibattiti. 

Anche sotto il profilo eco
nomico la festa è stata un 
successo. I conti non sono 
ancora definitivi. Sollecitato 
dalle domande del giornali
sti, Corbanl ha risposto che 
dai primi calcoli l'utile do
vrebbe essere pari al 10% 
dell'investimento (che è sta
to di 12 miliardi). Grande e 
giustificata soddisfazione 
quindi per una festa a più di
mensioni. 235 mila persone 
hanno partecipato ai 97 spet
tacoli (gratuiti e a pagamen
to) che ogni giorno hanno 

riempito l'agenda degli ap
puntamenti al parco. In 60 
mila Invece hanno affollato 
le mostre sulla scienza, sulla 
moda, sulla satira politica, 
sulla pace, la pubblicità, etc. 
E ancora: sono stati 600 1 
protagonisti del 132 incontri 
che nella «cittadella» della fe
sta sono stati organizzati nel 
corso di 18 giorni. La festa è 
stata «vissuta» in prima per
sona, tra gli altri, da 39 
scienziati, da dieci ministri, 
da numerosi esponenti poli
tici di primo piano, da 68 de
legazioni provenienti da 50 
Paesi diversi: dagli Usa al-
l'Urss, dalla Cina alla Sirla, 
da Israele alla Palestina. 

Sfogliando il «libro della 
spesa» della festa non man
cano le curiosità. In 18 giorni 
sono stati consumati 410 mi
la pasti, sisono cucinate 9 
tonnellate di carne di camo
scio, cervo, cinghiale, ana
tra, fagiano, lepri; 2 tonnel
late di rane, 5 di porchetta, 6 
di stinchi, 12 di agnello e ca
pretto, 6 di galletti, 6 di bra
ciole. Complessivamente so
no state consumate cento 
tonnellate di carne e 55 di pe
sce (tra cui 7 tonnellate di 
gamberi, 6,5 di aragoste e 1,5 
di salmone), 20 mila piatti di 
spaghetti, 18 mila pizze e 60 
mila fette di torta. Si sono 
scolate 150 mila bottiglie di 
acqua minerale e 250 mila 
lattine di bibite, si sono be
vuti 100 mila litri di birra e 
150 mila litri di vino. 

«Vi racconto la vera storia del mio processo» 

Cagliari, prima 
uscita pubblica 
di Enzo Tortora 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il manifesto 
annuncia: «Cessazione del
l'attività del Partito radicale: 
manifestazione degli iscritti 
sardi*. Ma l'ordine del giorno 
viene rispettato solo In picco
la parte. E non potrebbe es
sere diversamente, visto che 
tra i partecipanti c'è Enzo 
Tortora, alla sua prima 
«uscita pubblica* dopo l'asso
luzione da parte della Corte 
d'Assise d'Appello di Napoli. 

Aspetto decisamente in
vecchiato (è Io stesso ex pre
sentatore a sottolinearlo), il 
bastone d'appoggio fra le 
mani. Tortora riserva l'inte
ro intervento — davanti alla 
folta platea cagliaritana — 
ad una ricostruzione minu
ziosa della sua vicenda pro
cessuale. Numerosissime le 
frecciate polemiche contro 
magistrati e giornalisti. 

•La vera storia di questo 
processo — afferma Tortora 
— la conoscono in pochi: chi 
l'ha seguita attraverso la te
levisione e la maggior parte 
degli organi d'informazione 
ha avuto quasi solo del dati 
f alsatl~gU uomini che avevo 
di fronte, i Pandico, i Barra, 1 
Marguttl, gli altri pentiti, 
erano diventati di fatto i di
rettori dei maggiori giornali 
italiani, e costituivano insie
me il direttorio che dirigeva, 
al posto di Albino Longhi, il 
Tgl*. 

•Solo nel processo d'Appel
lo — continua Tortora — so
no entrate finalmente le pro
ve. A introdurle però non è 
stata l'accusa, come è suo 
dovere, ma 1 miei difensori. 

Gli stessi che durante certi 
interrogatori In istruttoria 
venivano trattati dai giudici 
come ragazzini al primo an
no di giurisprudenza*. 

Il presidente del Partito 
radicale passa poi in rasse
gna i pentiti della sua inchie
sta: «Pandico: 11 delirio fatto 
a persona, l'autore delle più 
raffinate menzogne», «Barra: 
l'antropofago*, Gianni Mel-
luso: «Durante l confronti mi 
provocava chiamandomi 
Enzino, neppure mia madre 
mi chiamava cosi*, Margut
tl: «Non posso dire niente, è 
diventato un compagno...*, 
per concludere «tutta gente 
che avrebbe venduto la pro
pria madre per avere del be
nefici. Figuriamoci un Enzo 
Tortora*. 

Neppure l'assoluzione in 
secondo grado lo soddisfa, 
mette in guardia anzi 1 suoi 
compagni di partito a diffi
dare di chi, prendendo spun
to dalla sua vicenda, ha con
cluso che la giustizia alla fi
ne trova il modo di autoripa-
nursi. 

Prima di Tortora ha parla
to 11 segretario radicale Gio
vanni Negri, con un minac
cioso intervento contro gli 
inquisitori di Tortora, In 
particolare il magistrato na
poletano Felice Di Persia, 
eletto recentemente nel Con
siglio superiore della magi
stratura. «Di Persia — ha af
fermato Negri con linguag
gio degno di altri regimi — 
deve dimettersi di buon gra
do: se non si dimetterà, do
vremo farlo dimettere noi a 
colpi di referendum*. 

p. b. 

Un dibattito tra Ruffolo, Napoleoni e Napolitano sui rapporti tra Pei e Psi conclude r«Eurofesta dell'Unità» a Torino 

Dialogo a sinistra: più facile in Europa che in Italia? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Comunisti, socialisti 
e socialdemocratici di tutta Euro
pa, ma anche «verdi*, progressisti 
di varie tendenze, rappresentanti 
di formazioni nazionaliste di sini
stra come quella basca, laburisti. 
Anche l'Olp, anche il Mapam 
israeliano. Anche un autorevole 
rappresentante del partito demo
cratico degli Stati Uniti come il 
sen. Me Govem, e il vice responsa
bile della sezione esteri del Pcus 
Vadln Zagladln. Concepita e orga
nizzata come sede di dibattito e di 
ricerca tra tutte le forze della sini
stra operanti nel vecchio Conti
nente. l'«Eurofesta dell'Unità* du
rata 1B giorni e conclusasi dome
nica sera, ha centrato perfetta
mente l'obiettivo mettendo a con
fronto una gamma vastissima di 
posizioni ed evidenziando molti 
terreni di possibile convergenza, il 

che ha offerto il destro al segreta
rio dei comunisti torinesi Piero 
Fassino, che presiedeva l'ultima 
tavola rotonda della manifesta
zione, di rimarcare quello che ap
pare come un paradosso, apparen
te o reale che sia: sembrerebbe più 
facile dialogare e trovare intese 
con I partiti di altri Paesi che non 
tra le forze principali della sini
stra Italiana, il Pel e 11 Psl. Perchè? 
come si possono ricomporre le la
cerazioni? 

Il quesito era rivolto a! sociali
sta Giorgio Ruffolo, parlamentare 
e direttore di «Micromega», all'on. 
Giorgio Napolitano della segrete
ria del Pel, al sen. Claudio Napo
leoni della Sinistra Indipendente. 
Ha cominciato Ruffolo. I comuni
sti sbagliano — secondo Ruffolo 
— nel non distinguere il ruolo che 
Il Psl ha potuto svolgere nel pen
tapartito caratterizzando In modo 

Importante alcune scelte, ultima 
delle quali quella nel campo fisca
le con la tassazione del titoli di 
Stato che era una rivendicazione 
della sinistra e del Pei. Un muta
mento nella posizione del Pei «for
nirebbe un grande contributo allo 
sviluppo di una nuova stagione 
delle sinistre*. L'altro punto, per 
Ruffolo, è «la ricerca di un accordo 
Pci-Psl non tanto su formule di 
schieramento, ma sul contenuti 
specifici di una politica delle rifor
me rispetto alla quale non possia
mo non constatare 1 limiti del pen
tapartito.. 

Napolitano ha convenuto che 11 
clima tra I due partiti è migliorato 
anche perchè non è vero, ha detto, 
che il Pel ha sempre dato giudizi 
ostili nel confronti di d ò che ha 
fatto 11 governo. Non starno stati 
faziosi né ciechi. In politica estera, 
a esemplo, abbiamo avuto mo

menti di contrapposizione aspra, 
come al momento dell'installazio
ne dei missili a Comiso. Ma ciò 
non ci ha impedito, quando si è 
verificata la vicenda deU'«Achille 
Lauro* e poi di fronte ad afferma
zioni che andavano nel senso di 
una più marcata iniziativa indi
pendente del governo italiano e 
dell'Europa, di dare il nostro so
stegno. 

In questi giorni Invece abbiamo 
criticato severamente l'adesione 
al programma di difesa strategica 
decisa mentre tutti 1 partiti socia
listi del Paesi Nato si erano 
espressi contro. Sappiamo dare 
giudizi differenziaU. Diamo però 
anche una valutazione complessi
va dell'azione del governo che non 
è tanto lontana da quella di Ruffo-
Io perchè a questo governo ne-
8Marno precisamente una capaci-

i rlformatrice. Questa capacità 
manca In molti campi, dalla scuo

la alle pensioni, alla politica del 
lavoro. Non chiediamo di meglio 
che poter fare una valutazione 
dialettica del pentapartito. Ma per 
poter fare delle distinzioni, biso
gna che 11 Psl si distingua all'in
terno dello schieramento. Il Psi ha 
avuto certamente un ruolo attivo 
perchè venisse 11 provvedimento 
sulla tassazione del titoli di Stato. 
Ma noi per il fisco abbiamo pre
sentato un progetto che prevede 
una manovra ben più complessiva 
e scelte incisive, vogliamo cioè 
una riforma fiscale che sancisca 
davvero nuovi valori di giustizia. 
E su questo terreno slamo pronti a 
lavorare subito anche con il Psi se 
11 Psi dall'interno della coalizione 
e noi dall'esterno vogliamo spin
gere perchè si vada oltre quel 
provvedimento e perchè Goria 
non rimanga al suo posto. 

Napoleoni ha messo l'accento 

sul nodo del programmi. Le «In
comprensioni» tra Pel e Psi dipen
dono dal fatto che è rimasto anco
ra in secondo piano ti problema 
della piattaforma programmati
ca. L'idea che si debba partire dal-
le «cose da fare* come presupposto 
per una ridefinizione del quadro 
delle alleanze politiche è giusta e 
va presa alla lettera. Ma deve trat
tarsi di un programma tale che ri
ferendosi ad esso risulti chiara la 
necessità di rivedere gli schiera
menti attuali e «appaia pienamen
te il danno derivante dal fatto che 
I due partiti si trovino in schiera
menti diversi, uno al governo, l'al
tro aU'opposislone». Non un pro
gramma qualunque dunque, ma 
di grandissimo respiro politico e 
culturale: «Un programma capace 
di riformare la società Italiana In 
maniera radicale*. 

Pwr Giorgio B«ttJ 

Appello della Fgci: «Va revocata 
l'intesa sulle guerre stellari» 

ROMA — La federazione giovanile comunista italiana in un co
municato stampa afferma che «il governo italiano con un atto che 
insulta il Parlamento, il popolo italiano, le speranze di pace della 
gente e dei giovani, ha firmato il protocollo di intesa con gli Usa 
per la partecipazione di alcune aziende italiane al progetto Sdì: le 
guerre stellari». Secondo la Fgci ancora una volta 1 Italia «è subal
terna alla strategia politico-militare del governo Reagan». Dopo 
aver definito «pericoloso» l'Sdi perché proVoca fatalmente una 
escalation nella corsa al riarmo, la Fgci afferma: «Non possiamo 
accettare l'atteggiamento delle aziende italiane perché esse offri
ranno al Pentagono ricerche, esperimenti, studi e tecnologie i cui 
benefici scientifici resteranno esclusivamente in America». Secon
do i giovani comunisti italiani il Parlamento deve poter discutere 
e decidere prima di ogni atto ufficiale del governo e pertanto 
l'intesa firmata con gli Stati Uniti «va dunque revocata». 

Un turismo più competitivo 
Chiuso il Festival delle Eolie 

LIPARI — Si è concluso con una sfilata di Trussardi (che ha 
mandato in passerella 30 mannequin sullo sfondo fantastico delle 
cave di pomice a Lipari), il Festival delle Eolie che per sette giorni 
ha visto una lunga kermesse di spettacoli, concerti, danze e un 
concorso vivacissimo di pubblico. Promosso dalla Regione sicilia
na, dall'Azienda di soggiorno e dal ministero del Turismo in colla
borazione con l'Alitalia e numerosi operatori siciliani, il Festival 
ha dibattuto i problemi del turismo nel bellissimo arcipelago, po
nendo al centro la questione vitale della destagionalizzazione. «La 
partita che qui si gioca — ha detto il presidente della Regione 
siciliana, Nicolosi — è il ruolo di protagonista, per quanto riguarda 
il turismo, che il nostro paese può assumere nel bacino del Medi
terraneo*. — 

Morto a Carpi Remigio Pighin 
generoso sostenitore de l'Unità 

CARPI — È morto ieri il compagno Remigio Pighin, nato G9 anni 
fa a Cordenons di Pordenone. Arrestato come antifascista, dopo 
l'8 settembre fu deportato prima nel campo di concentramento di 
Fossoli e poi in Germania, a Dachau e in altri lager. Appena 
rientrato in Italia, nel 1945 si iscrìsse al Partito comunista. Emigrò 
quindi in Canada, da dove fece ritorno nel 1975. Da allora, e 
soprattutto negli ultimi anni, nei momenti di maggiore difficoltà 
finanziaria del giornale, il suo generosissimo contributo al soste
gno de l'Unità non è mai venuto meno. Alla famiglia dello scom
parso le condoglianze de l'Unità. 

Pubblicati dal Senato 
i discorsi di Lussu 

ROMA — II Senato della Repubblica ha pubblicato la raccolta, in 
due volumi, dei discorsi parlamentari di Emilio Lussu: essa si apre 
con la presentazione del presidente del Senato Fanfani, alia quale 
segue Pintroduzione del prof. BrigagHa. La pubblicazione, curata 
dal servizio studi del Senato, si inserisce nella apposita collana dei 
«Discorsi parlamentari», iniziata, in questa legislatura, con i di
scorsi di Ruggiero Grieco, editi nel luglio 198o. Sono in corso di 
stampa i discorsi parlamentari di Giovanni Gronchi e di Francesco 
Rufffni. 

I biglietti estratti 
all'Eurofesta di Torino 

Biglietti estratti al Festival Europa Torino: 1) serie M, n. 6175; 
2) serie G, n. 2497:3) serie D, n. 2333; 4) serie F, n. 0588; 5) serie 
F, n. 7137; 6) serie C, n. 6606; 7) serie D, n. 0793; 8) serie H, n. 4746. 

Triveneto denuclearizzato: 
se ne è discusso a Dolina 

TRIESTE — Con una assemblea pubblica si è concluso a Dolina 
un seminario intemazionale sulla denuclearizzazione del Trivene
to promosso dalla Fgci con il patrocinio del Comune. Vi hanno 
partecipato rappresentanti di organizzazioni giovanili e pacifiste 
di Austria e Jugoslavia nonché di comitati per la pace di Udine e 
Pordenone e della Fgci di alcune città italiane. Particolare interes
se ha suscitato l'intervento di Gerard Siebert, membro del diparti
mento disarmo presso l'ufficio di Ginevra delle Nazioni unite. 

Il partito 
Convocazioni 
La Direttone del Pei comunica: da ieri è cambiato il numero del centra
lino telefonico di via delle Botteghe Oscure. Il nuovo numero è 67111. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta pomeridiana dì giovedì 2S settembre. 

Sezione femminile 
Lunedi 0 ottobre ore 15 e martedì 7 ottobre tutto il giorno, presso 
l'istituto Palmiro TogBatti di Frattocchie riunione della commissione 
del Comitato centrale e delle commissiona femminile nazionale su: 
«L'attualità politica • l'iniziativa delle donne». Interverrà il compagno 
Achille Occhetto. 

Corsi alle Frattocchie 
Dal 25 al 27 settembre • cura dell'Istituto Gramsci e d'intesa con la 
commissione culturale del Pei si tiene ette Frattocchie presso Roma un 
seminario su «Scienza • cultura scientifica in Italia». Si tratta di un 
tentativo di fona interazione fra studiosi di discipline scientifiche 
diverse con cuciti che hanno fatto della scienza B loro principale ogget
to di ricerca, dal punto «fi vista didattico, storico e filosofico. Saranno 
svolta im'introouzione e relazioni sui seguenti temi: «Il futuro • i limiti 
detta scienza»: «Problemi • prospettiva detta ricerca interdisciplina
re»; «L'ineegwamento delta scienza»; «Le cultura italiana di fronte alla 
scienza»; «La logica»; «La matematica; «L'astronomia»; «La fisica»; 
«La genetica • l'ecologia fondamentale»; «La neurobiologia e la psico-
farmacologìa»; «L'iriformatica»; «La storia detta scienza»; «La filosofia 
detta scienza». Relatori: Nicola Badaloni, Enrico Bellone. Carlo Bernar
dini. Luciano Befani. Paolo Budinich, M. |_ Dalla Chiara. Antonio Di 
Meo. Oiovanni CJacomatti. Giovan Battista Gerace; A. M. Liquori, 
Antonio Macr). Alberto Oliverio, Franco Patemi. Paolo Rossi, Silvano 
Tagfiegambe • GiuBano Toretdo di Francia. 

• • • 
Dal 2 9 settembre- al 4 di ottobre si terrà presso l'Istituto Palmiro 
Togliatti un corso sue* riforma delle istituzioni. I lavori avranno inizio 
alte ora 15 di lunedi 2 9 con: «La Costituzione italiana e le proposte di 
riforma» (Rodotà); martedì 30 . ora 9.30: «Economia a istituzioni» 
(Barca); mercoledì 1, ora 9.30: «n Parlamento» (Cotturri); ore 15.30: 
«La riforma elettorale» (Servi); giovedì 2 . ore 9.30: «I referendum sulla 
giustizia» (Brutti); ora 15.30: «Il referendum» (Barrerà); venerdì 3 . ore 
9.30: «L'amminUtr azione pubbBca» (Fetonti); sabato 4: «Conclusioni». 
Le federazioni sono pregate di comunicare alla segreterie dell'istituto 
le eventuafi conferme. 

Fabio Bettanin. Federigo Argentie
ri. Elena Barbaro. Manalaura Gan-
dolfo. Sergio Minucri e tutti i colla-' 
boratori del Centro studi paesi socia
listi. partecipano con affetto al dolo. 
re di Pino Garritane e della famiglia 
per la scomparsa di 

MIRELLA 
Roma 22 settembre 1986 

Nel venticinquesimo anniversario 
della scomparsa di 

FERDINANDA COLLA 
in BORDONI 

il figlio Pietro (Rino) la ricorda sot-
tosenvendo L. 100.000 per «l'Unita». 

- Pavia. 23 settembre 1988 

Nel decimo anniversario della mor
te di 

ENRICO FERRARI 
lo ricorda con affetto la sorella 
Giannina ai parenti ed amici. 

£ deceduta la compagna 
ELETTRA TRAMPOLINI 

•Lea» 
aveva «5 armi, iscritta ai Partito dal
la Scissione di Livorno del 1921. La 
compagna Lea ha partecipato a tutte 
le lotte durante la cospirazione. In
dividuata e perseguitata nel periodo 
della Resistenza è salita in montagna 
nella VI zona operativa, partecipan
do nel 1945 alla Liberazione di Ge
nova. Dopo la Liberazione ha conti
nuato la battaglia per la libertà e la 
democrazia nel partito e nelle orga
nizzazioni di mass*. Alla famiglia 
«ungano le fraterne condoglianze 
dei compagni di Sturla. della Zona 
Levante, della Federazione e de 
•l'Unità*. 

Genova. 23 arttrrnbre 1906 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

LAZZARO PITTO 
«Gino» 

la sorella e i nipoti Io ricordano con 
immutato affetto a compagni, amici 
e a tutti coloro che Io conobbero e gli 
vollero bene; in sua memoria sotto
scrivono L. I0O009 per «l'Unità. 
Genova. 23 settembre 1336 

Le amiche e compagne di Via Carlo 
Bonanni ricordando con dolore e 
grande affetto la scomparsa delle 
compagne 

ROSETTA FACCHIN 
vedova Bianconi 

MARIA BIANCONI 
iaBedocchi 

ceasigBer» della Clrcoscrizioae 
di S. Tcedore 

per onorarne la memoria sottoscri
vono per «l'Unita.. 
Genova. 23 settembre 1986 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE SUTERA 

lavoratore del Cap. i funerali avran
no luogo questa mattina alle ore 9 
dallTMutono dell Ospedale di Voi-
tri. Alla famiglia colpita dal grave 
lutto giungano le fraterne condo
glianze della Sezione Gramsci, delle 
Sezioni di Vohri. della Federazione 
e de «l'Unita.. 
Voltri. 23 settembre 1986 

Nel 13- anniversario della scomparsa 
I familiari ricordano l'on. 

IGNAZIO ADAMO 
e sottoscrivono per ll/aitd. 
Trapani. 23 settembre 1986 


